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1. Premessa 

Il presente documento illustra lo Studio di inserimento urbanistico di un progetto di un impianto agro-

naturalistico-fotovoltaico avente potenza pari a 96,721 MW e relative opere di connessione, integrato 

con coltivazione di foraggere ed essenze officinali, da realizzarsi nei comuni di Ascoli Satriano e Candela 

(Loc. "Piano Morto").", nonché delle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili alla costruzione 

e all'esercizio dell’impianto. 

 

2. La strumentazione urbanistica del Comune di Candela 

2.1 Programma di Fabbricazione del Comune di Candela 

Il sito oggetto della presente relazione rientra in “Zona H - territorio agricolo” del Programma di 

fabbricazione del Comune di Candela approvato con delibera di G.R.  n. 3361 del 05 Maggio del 

1980. 

All’Art. 38 delle NTA del PdF in “Zona H – Agricola normale” è ammessa la costruzione fabbricati a 

destinazione agricola. 

 

Tutte le opere previste dal progetto sono compatibili in tale zona agricola in quanto trattasi di 

impianti per la realizzazione di energia elettrica da fonti rinnovabili (art. 12 comma 7 Decreto 

Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387). Infine le aree interessate dall’impianto non risultano 

incluse tra quelle percorse da incendio e quindi sottoposte alla L. 353/2000 art. 10. 
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Figura 1: PRG: Stralcio planimetrico 

2.2 Piano Comunale dei Tratturi di Candela 

Il Piano Comunale dei Tratturi (PCT), approvato ai sensi della Legge Regionale n. 29 del 23 

Dicembre 2003, si configura come “Piano Urbanistico Esecutivo” (P.U.E.) e costituisce la variante 

allo strumento urbanistico generale vigente, portando modifiche e variazioni al Piano Urbanistico 

Tematico Territoriale (PUTT/P). 

Il Piano Comunale dei Tratturi definisce le norme in merito alle modalità di conservazione, 

modificazione e trasformazione delle sedi tratturali. Esso determina: 

a) Obiettivi: generali e specifici di salvaguardia e valorizzazione; 

b) Indirizzi: finalizzati al raggiungimento degli obiettivi prefissati; 

c) Prescrizioni: che mirano al raggiungimento del livello di salvaguardia degli obiettivi prefissati dal 

piano, con carattere immediatamente vincolante e prevalente rispetto agli strumenti urbanistici 

vigenti. 

Il P.C.T. ha come oggetto gli ambiti territoriali storicamente interessati da tratturi, tratturelli e 

bracci ubicati nel territorio Comunale di Candela. Esso assume il ruolo di uno strumento di politica 
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di salvaguardia culturale, con il traguardo della valorizzazione e il recupero (dove possibile) dei 

suoli tratturali o della loro traccia anche nei casi in cui, rilevandone la possibilità, si tratti di aree 

sdemanializzate comprese e/o adiacenti ad aree tratturali. 

I territori dei tratturi, tratturelli e bracci reintegrati e non reintegrati al pubblico demanio 

armentizio sono individuati ai soli fini della tutela prevista dalla Legge Regionale n. 29 del 23 

dicembre 2003, in quanto elementi della costruzione storica del territorio e della sua componente 

paesaggistica. 

Il Piano Comunale dei Tratturi divide l’intero territorio comunale in tre macroaree: 

a) Area Urbana; 

b) Area Periurbana; 

c) Area Extraurbana; 

inoltre definisce quali siano le aree di pertinenza tratturale e le relative aree annesse, al fine di 

attribuire ad esse il miglior grado di tutela. 

Il sito dell’impianto di produzione è localizzato in Area Extraurbana ed il cavidotto di connessione 

alla rete Enel interessa il Tratturo Pescasseroli-Candela.  

Art. 30 – Zona agricola di salvaguardia culturale e ambientale (E3) 

In area extraurbana le aree annesse al tratturo, che mantengono la disciplina della strumentazione 

urbanistica vigente, corrispondo ad una fascia di inedificabilità assoluta pari a 30 mt per i 

Tratturelli e 70 mt per il Tratturo Pescasseroli – Candela (prescrizione parere regionale). In tale 

fascia di rispetto si applica il regime di tutela di cui all’art. 28 ad esclusione delle aree contermini 

del tratturo che interessano le zone territoriali omogenee (ZTO) classificate nelle categorie “B” e 

“C” di cui all’art. 2 della L.R. n. 29/2003. 

Interventi autorizzabili 

Piani e/o progetti e interventi che, sulla base di specificazioni di dettaglio, evidenzino particolare 

considerazione per la tutela del bene archeologico e per l’assetto ambientale dei luoghi, e 

comportino le sole seguenti trasformazioni: 
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1. Mantenimento e ristrutturazione di manufatti edilizi ed attrezzature per attività connesse al 

bene archeologico (sorveglianza, protezione, ricerca scientifica, attività culturali e del tempo 

libero); 

2. Attraversamenti carrabili e/o pedonali per raggiungere le proprietà private. 

3. Piantumazione e/o sostituzione di alberature autoctone. 

La realizzazione dell’intervento in progetto risulta compatibile con le previsioni del piano. 

3. La strumentazione urbanistica del Comune di Ascoli Satriano 

3.1 Piano Urbanistico Generale del Comune di Ascoli Satriano 

Il Piano Urbanistico Generale (P.U.G.) del Comune di Ascoli Satriano (FG), strumento di 

pianificazione urbanistica comunale attualmente vigente, è stato approvato con DELIBERAZIONE 

DI GIUNTA REGIONALE (Regione Puglia) n. 1043 del 25/06/2008. 

L’impianto agro-naturalistico-fotovoltaico per la produzione di energia elettrica verrà collocato in 

parte nel comune di Candela ed una parte nel comune di Ascoli Satriano, mentre la parte di 

cavidotto di connessione verrà collocato nel comune di Ascoli. Secondo la tipizzazione del PUG di 

Ascoli quest’ultime opere (cavidotto esterno) saranno ubicati in un’area del territorio comunale 

classificata, ai sensi del GDRAG e della L. R. n. 20/2001 in contesti agricoli destinati in prevalenza 

all'agricoltura pertanto in conformità a quanto disposto dal DECRETO LEGISLATIVO 29 dicembre 

2003, n. 387 “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia elettrica 

prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità”, ai sensi dell’ 12. 

“Razionalizzazione e semplificazione delle procedure autorizzative”, comma 7, che: «Gli impianti di 

produzione di energia elettrica, di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a)1 possono essere ubicati 

anche in zone classificate agricole dai vigenti piani urbanistici. Nell’ubicazione si dovrà tenere conto 

delle disposizioni in materia di sostegno nel settore agricolo, con particolare riferimento alla tutela della 

biodiversità, così come del patrimonio culturale e del paesaggio rurale di cui alla legge 5 marzo 2001, n. 

57, articoli 7 e 8, nonché del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, articolo 14.».  

 
1 a) fonti energetiche rinnovabili o fonti rinnovabili: le fonti energetiche rinnovabili non fossili (eolica, solare, geotermica, del moto ondoso, 

maremotrice, idraulica, biomasse, gas di discarica, gas residuati dai processi di depurazione e biogas). 
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Inoltre ai sensi delle NTA sono ammesse attività produttive connesse con l'agricoltura come l'allevamento 

del bestiame, e quelle connesse con le industrie estrattive, i depositi carburanti, le reti di 

telecomunicazione, di trasporto di energia, di acquedotti e fognature, le discariche di rifiuti solidi e simili, in 

attuazione delle rispettive leggi di settore. 

La edificazione deve rispettare le norme tecniche di attuazione allegate al predetto PUG, e, 

specificatamente quelle contenute nel titolo II capo IV, dall'art. 4.01.a all'art. 4.07, nel rispetto dei seguenti 

principali indici, parametri come di seguito riportati: 

Attività produttive connesse con l'agricoltura: 

• Superficie fondiaria minima: mq. 10.000; 

• indice di fabbricabilità fondiaria: 0,03 mc./mq.; 

• rapporto di copertura massima: 10% superficie fondiaria; 

• superficie minima permeabile in modo profondo: 80% superficie fondiaria; 

• Altezza massima: mt. 6,00; 

• Distanza dai confini: mt. 10,00; 

• Distanza minima tra i fabbricati, minimo assoluto 5,00: 

• Distanza minima fra fronti di abitazioni: mt. 5,00; 

• Distanza minima dei fabbricati e delle recinzioni dal ciglio delle strade: in conformità del codice della 

strada; 

• Aree urbanizzazioni secondarie: 6 mq ogni 100 mc. di volumetria; 

Nelle zone agricole sono insediabili attività sia di trasformazione e conservazione dei prodotti agricoli (ivi 

compresi caseifici, cantine, frantoi), sia di tipo zootecnico (ancorché non rientranti negli "insediamenti 

civili" ai sensi della Disp. MM LL PP 08.05.1980), con relativi impianti anche di macellazione, conservazione 

e commercializzazione. 

La edificazione connessa con dette attività, sottoposta a permesso di costruire oneroso, è subordinata alla 

approvazione in Consiglio Comunale del relativo progetto (corredato da apposita relazione esplicitante la 

tutela degli aspetti paesaggistici ed il piano di sviluppo aziendale). 

L'edificazione deve risultare conforme ai seguenti parametri: 

▪ superficie fondiaria minima: mq 20.000; 

▪ indice di fabbricabilità fondiaria massimo: 0,10 mc/mq, di cui massimo 0,03 mc/mq destinabili alla 

residenza; 
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▪ rapporto di copertura: secondo esigenze derivanti dal piano di sviluppo aziendale e comunque non 

superiore al 20% della Sf; 

▪ superficie permeabile in modo profondo: minimo 1'80% della Sf; 

▪ altezza massima: m 8,00 salvo costruzioni speciali; 

• distanza dai confni: minimo m 10,00; 

• distanza minima tra i fabbricati: con interposto confine: somma delle altezze dei fabbricati prospicienti; 

all'interno del fondo: semisomma delle altezze dei fabbricati prospicienti; minimo assoluto: m 5,00; 

▪ distanza minima dei fabbricati e delle recinzioni dal ciglio delle strade: in conformità di quanto 

prescritto dal Codice della Strada; 

• le aree per le urbanizzazioni secondarie e per i servizi della residenza, nella misura di 6 mq ogni 100 mc 

di volumetria destinata alla residenza, vanno monetizzate in sede di determinazione degli oneri del 

permesso di costruire; 
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